
Legal Aid 

Contraffazione di marchi del lusso e ricettazione: Legal Aid ottiene l’assoluzione 

per L.C. 

Tribunale di Macerata – Sentenza n. 158/2024 del 29.01.2024 

Legal Aid – Avv. Roberto A. Catanzariti, difensore dell’imputata 

 

1. Il caso: marchi contraffatti e attenzione mediatica 

L’imputata era stata sottoposta a procedimento penale per aver commercializzato, tramite il 

sito rentfashionbag.com, borse recanti marchi notori quali Chanel, Céline e Longchamp, alcune 

delle quali accompagnate da certificati di autenticità Chanel risultati oggetto di furto. 

Il procedimento ha acquisito rilievo nazionale anche per l’intervento della trasmissione Striscia la 

Notizia, che ha inscenato un’operazione di noleggio simulato di due borse, poi risultate contraffatte, 

segnalando l’accaduto alla Guardia di Finanza, che ha proceduto a perquisizione e sequestro. 

 

2. La difesa: tracciabilità degli acquisti e assenza di dolo 

La difesa tecnica, condotta dall’Avv. Roberto A. Catanzariti per conto di Legal Aid, ha prodotto 

ampia documentazione dimostrativa: 

• della liceità degli acquisti effettuati da L.C. presso fornitori noti in Italia e all’estero; 

• dell’inconsapevolezza della natura contraffatta dei beni, la cui qualità ingannatoria era 

tale da trarre in errore anche un esperto; 

• dell’assenza di elementi soggettivi che integrassero il dolo previsto per le ipotesi 

accusatorie. 

 

3. I principi di diritto affermati 

Il Tribunale ha accolto la linea difensiva affermando: 

“Non è stato provato in che modo L.C. avrebbe potuto anche solo indirettamente sospettare 

dell’origine delittuosa dei certificati d’autenticità”. 

e ancora: 

“Non sono desumibili elementi fattuali concreti atti a dimostrare che l’imputata avesse o avrebbe 

potuto avere consapevolezza delle contraffazioni”. 

In conformità con la giurisprudenza (Cass. Sez. Unite, n. 12433/2009), la Corte ha ribadito che la 

mera detenzione di beni illeciti non è di per sé sintomatica del dolo. 



 

4. Una decisione a tutela del principio di colpevolezza 

La sentenza del Tribunale di Macerata riafferma l’importanza del principio di colpevolezza in 

senso sostanziale, opponendosi a ogni tentativo di attribuire responsabilità penale in assenza di 

prova soggettiva. 

 

Legal Aid, tramite l’Avv. Roberto A. Catanzariti, ha ottenuto una pronuncia assolutoria 

integrale per la propria assistita, in una vicenda di grande complessità e risonanza pubblica. 

 

👉 Per consulenze in tema di reati economici, proprietà industriale e contraffazione, visita la 

sezione Contatti del nostro sito. 
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